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7th  Meeting di progetto, 10–11 Ottobre 2019, 
Celje, Slovenia
I partner hanno discusso i risultati delle attività del 
progetto e le raccomandazioni del progetto a livello 
locale, nazionale e internazionale. Il nostro lavoro e le 
nostre attività sono stati riconosciuti come molto utili 
nelle scuole e nelle loro comunità, e a livello nazionale. 
Speriamo tutti che il risultato del progetto (principalmen-
te rivolto a scuole e insegnanti, volontari, ONG, respon-
sabili politici nel settore dell’istruzione) avrà un valore 
sostenibile anche in futuro.

Raccomandazioni  
Livello Locale

Seguire un approccio multidisciplinare •	
Piano di integrazione: inventario delle risorse obiettivi •	
e misure 
Sostenere le scuole, fornire risorse aggiuntive (pianifi-•	
cate e contingenti) 
Sostenere i volontari e incoraggiare la società civile •	
Network per Insegnanti, iniziative, assistenti sociali e •	
volontari per imparare gli uni dagli altri

Livello Nazionale
Incoraggiare la sperimentazione e la flessibilità per far •	
fronte a nuovi problemi, adattare e integrare le soluzi-
oni dal basso verso l’alto
Espandere la ricerca e la sperimentazione •	
Investire nella formazione degli insegnanti e negli •	
scambi internazionali, incoraggiare la prospettiva in-
ternazionale come prerequisito per un insegnamento 
competente
Definire di conseguenza i requisiti di competenza •	
dell’insegnante, enfatizzare la comunicazione, 
l’empatia, la competenza socio-emotiva e l’adattabilità

Livello Europeo 
Rafforzare gli sforzi per “europeizzare” l’istruzione: •	
l’istruzione deve prepararsi alla società migratoria a 
tutti i livelli
Parallelamente agli sforzi dell’istruzione universitaria, •	
come il riconoscimento dei risultati e dei certificati 
di apprendimento, questo deve essere esteso alla 
formazione professionale, compresa la mobilità e il 
protrarsi ulteriormente nel processo
L’istruzione scolastica deve essere utile ovunque in •	
Europa e deve prepararsi alla migrazione
Espansione della formazione linguistica, compreso il •	
linguaggio comune, abbassamento delle barriere al 
cambiamento
Espansione della formazione linguistica, compreso il •	
linguaggio comune, abbassamento delle barriere per il 
cambiamento dei paesi, programmi di studio comuni
Raccomandazioni per la formazione degli insegnanti e •	
il profilo degli insegnanti

RoMigSc E-piattaforma sull’inclusione nelle 
scuole in un contesto multiculturale  
è disponibile in 8 lingue, accesso aperto 
https://e-platform.romigsc.eu

RoMigSc – Conferenza Internazionale,  
9–10 Ottobre 2019, Slovenia 
Il primo giorno abbiamo organizzato 2 visite di studio: 
all’asilo Romano - Insediamento rom Pua, Murska So-
bota; e al Centro del dialogo interculturale e centro mul-
tigenerazione Pianeta – Velenje. Il secondo giorno un 
altro evento è stato organizzato a Celje ed ha riguardato 
alcune tavole rotonde sui principali risultati e racco-
mandazioni, presentazioni di poster (buone prassi di 14 
partner) e presentazioni cartacee (5 documenti). Circa 
100 persone hanno partecipato all’evento, da 8 paesi, 
insegnanti, volontari, responsabili politici e responsabili 
a livello regionale e nazionale.. 

Progetto  RoMigSc in numeri
6 istituzioni partner•	
6 paesi•	
8 lingue•	
267 volontari addestrati•	
131 volontari coinvolti nelle attività di RoMigSc•	
Intorno al 15500 ore di volontariato•	
Circa 4300 beneficiari del volontariato•	
Più di 400 insegnanti formati•	
Più di 900 diverse parti interessate coinvolte •	



Formazione, Dibattiti Aperti  
e Attività di Volontariato Giovanile

L’inclusione dei Rom 
e degli Immigrati  
nelle Scuole

Erasmus+, KA3: Iniziative di politica innovativa – Inclusione sociale 
attraverso la scuola, la formazione e i giovani
Numero di Progetto: 580228-EPP-1-2016-1-SI-EPPKA3-IPI-SOC-IN
Durata del progetto: 3 anni (31 Dicembre 2016–31 Dicembre 2019)
Paesi coinvolti: Slovenia, Germania, Spagna, Italia, Ex Repubblica 
Yugoslava della Macedonia, Turchia.

Il supporto della Commissione Europea per la produzione  
di questa pubblicazione non costituisce un avallo dei contenuti  
che riflettono la sola opinione degli autori, e la Commissione  
non può ritenersi responsabile dell’uso che potrà essere fatto  
delle informazioni in essa contenute.


